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OGGETTO: SCHEDA TECNICA “AFFABULAZIONE” 

liberamente tratto dall’opera omonima di  di P.P.Pasolini

	Il Responsabile culturale dell’Associazione:
	Castelfranchi Vania


	Compagnia:  
	YGRAMUL ‘LeMilleMolte’ – Gruppo Esoteatrale Integrato di Ricerca e di Teatro Patafisico


	Ragione Sociale:
	Associazione Culturale non a scopo di lucro  ‘Ludici Manierati’


	Anno di Costituzione:
	Millenovecentonovantacinque (1995), il 23 Gennaio


	Sede:
	Roma, in via Girolamo Benzoni n.20, cap  00154


	Codice Fiscale e P.IVA:
	04836371007


	Telefono:
	06-44233823
	Cellulare:
	3398524083 - 339 5733918


	E-Mail:
	info@ygramul.net


	Sito Internet:
	www.ygramul.net


	Referente Organizzativo:
	Massimo Cusato, Monica Crotti


	Referente Artistico:
	Vania Castelfranchi


	Ufficio Stampa del Teatro:
	Valentina Greco
	tel : 06-47823449

	
	Mail : ufficioygramul@libero.it


TEATRO INTEGRATO, di stampo Antropologico, per una maggiore comprensione del concetto di diversità, verso un linguaggio multietnico e multiforme. 

	Titolo Spettacolo:
	Affabulazione


	Autore/i:
	rilettura e montaggio drammaturgico di Vania Castelfranchi a partire dal testo di Pier Paolo Pasolini


	Attori:
	Vania Castelfranchi, Monica Crotti, Massimo Cusato, 

Paolo Parente e Daniele Pittacci 


	Musiche dal vivo:
	Daniele Pittacci, Vania Castelfranchi


	Regia Patafisica:
	Vania Castelfranchi


	Scenografie:
	Isabella Faggiano e Monica Preziuso


	Costumi:
	Isabella Faggiano 


Sinossi: Spettacolo di Terzo Teatro (antropologico), rappresentativo della ricerca e dell’agire patafisico del Gruppo Ygramul LeMilleMolte. La messa in scena prende a pretesto il testo di P.P. Pasolini, per narrare l’esperienza della compagnia Ygramul sull’isola di Bali nel luglio ed agosto 2007, in un progetto teatrale di lotta e prevenzione alla pedofilia ed al turismo sessuale. All’interno di un ring, che ricorda quello balinese del combattimento dei galli, prendono vita i personaggi pasoliniani. Il Padre, colpito da una passione ‘pedofila’, combatte in una sorta di delirio febbricitante con la sua stessa Ombra, incarnazione della ‘morale’ e del ‘tabu sociale’’;  si scontra con il Figlio, in una lotta di parole e di gesti che ricordano le danze balinesi, e rende complice la Madre, incapace di denunciare e fermare la violenza maschile. Il gruppo costruisce i gesti dello spettacolo con le conoscenze apprese nella permanenza a Bali (Danze, uso della Maschera, Vocalita’, Ritmo, ecc.). Anche nella ritualità dell’opera e nelle musiche dal vivo echeggiano le cerimonie sacre di festa, di cremazione e di battesimo del lontano mondo indonesiano. Il Padre ucciderà il Figlio alla fine dell’opera e denuncerà: “Ci sono delle epoche nel mondo in cui i padri degenerano e se ucccidono i loro figli compiono dei regicidi”.   
	Durata dello Spettacolo:
	circa ‘90 minuti

	Numero di Episodi:
	prologo / otto episodi / epilogo (senza interruzioni)

	Spazio Richiesto:
	Pedana o palco 
	6mt. x 6mt

	
	Altezza minima
	4 metri

	
	Kw impegnati
	3

	
	Impianto Luci e Fonica
	adattabile in base alle esigenze di ogni spazio scenico 



	
	Possibilità di spettacolo all’aperto
	serale

	Disponibilità Spettacolo:
	da Dicembre 2008


Nota:
Lo spettacolo è accompagnato da una Mostra Fotografica  e da un Cortometraggio Video sull’esperienza del Gruppo a Bali, allestiti senza richiedere particolari mezzi al Teatro. 

Il Responsabile artistico     Castelfranchi Vania

